Qual è il mio carisma?

1Cor 12
1 Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio che restiate nell'ignoranza.
4 Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito;
5 vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore;
6 vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti.
7 E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune:
8 a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza;
9 a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito;
10 a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue.
11 Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.
12 Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. 13 E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. 14 Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. 15 Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. 16 E se l'orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. 17 Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato? 18 Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. 19 Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? 20 Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. 21 Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». 22 Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; 23 e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, 24 mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, 25 perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. 26 Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 27 Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.
28 Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi vengono i miracoli, poi i doni di far guarigioni, i doni di assistenza, di governare, delle lingue.
29 Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti operatori di miracoli? 30 Tutti possiedono doni di far guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano?
31 Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte.




CARISMA
E’ un dono dello Spirito Santo dato a una persona in un determinato contesto storico perché dia inizio a un’esperienza che possa risultare in qualche modo utile alla Chiesa.

E’ un dono dato liberamente dallo Spirito Santo per il bene di tutta la Chiesa: carisma consistente in un modo originale di comprendere qualche aspetto della rivelazione cristiana o di porvi una forte accentuazione e in una forma originale di vivere il Vangelo.

E’ un modo di vivere la Chiesa oggi, un modo di vivere l’Avvenimento cristiano in questo tempo.

E’ la risposta profonda al desiderio e alle attese del cuore umano, alla domanda: per che cosa sono fatto?

CARATTERISTICHE
Un carisma non può mai essere “fuori” della tradizione cristiana, garantita dal Papa e dai Vescovi in comunione con lui, né mai essere “fuori” del Vangelo, poiché lo Spirito Santo è lo Spirito di Gesù e ha lo scopo di conformare i cristiani a Cristo e di farli vivere dei suoi insegnamenti contenuti nel Vangelo.

Scopo del carisma è il bene della Chiesa, il suo rinnovamento e la sua crescita nella fede e nella carità.

QUINDI…
Non si tratta di inventare carismi, si tratta solamente di attivare quel dono di Dio che è già in ognuno di noi. Il dono dello Spirito Santo è già in noi, Dio ci ha già posto dentro i suoi carismi, bisogna solo chiedergli di attivarli. Bisogna solo che Lui li risvegli in noi in modo che li possiamo utilizzare a beneficio della comunità.

1) INTRODUZIONE   (5 min)
Prima di iniziare è bene provare a chiedersi:

· Cosa intendo per carisma?

· Cosa si intende per carisma?

2) CHIARIFICAZIONI   (15 min)
CARISMA
E’ un dono dello Spirito Santo dato a una persona in un determinato contesto storico perché dia inizio a un’esperienza che possa risultare in qualche modo utile alla Chiesa.
E’ un dono dato liberamente dallo Spirito Santo per il bene di tutta la Chiesa: carisma consistente in un modo originale di comprendere qualche aspetto della rivelazione cristiana o di porvi una forte accentuazione e in una forma originale di vivere il Vangelo.
E’ un modo di vivere la Chiesa oggi, un modo di vivere l’Avvenimento cristiano in questo tempo.

E’ la risposta profonda al desiderio e alle attese del cuore umano, alla domanda: per che cosa sono fatto?
CARATTERISTICHE
Un carisma non può mai essere “fuori” della tradizione cristiana, garantita dal Papa e dai Vescovi in comunione con lui, né mai essere “fuori” del Vangelo, poiché lo Spirito Santo è lo Spirito di Gesù e ha lo scopo di conformare i cristiani a Cristo e di farli vivere dei suoi insegnamenti contenuti nel Vangelo.

Scopo del carisma è il bene della Chiesa, il suo rinnovamento e la sua crescita nella fede e nella carità.

QUINDI…
Non si tratta di inventare carismi, si tratta solamente di attivare quel dono di Dio che è già in ognuno di noi. Il dono dello Spirito Santo è già in noi, Dio ci ha già posto dentro i suoi carismi, bisogna solo chiedergli di attivarli. Bisogna solo che Lui li risvegli in noi in modo che li possiamo utilizzare a beneficio della comunità.

· Quali carismi mi ha dato Dio?

3) PRESENTAZIONE VOCAZIONI
Nella tradizione della Chiesa ci sono solo 2 chiamate: matrimonio e verginità per il Regno dei Cieli. Questa ha iniziato con la Consacrazione delle vergini per poi diventare Vita Consacrata, che al suo interno ha la Vita monastica, la Vita attiva e le varie forme di Consacrazione laicale.

4) LAVORO PERSONALE  (30 min)
· Quali carismi mi ha dato Dio?

· Sto cercando di mettere a disposizione della Chiesa il mio carisma?

· Vita Consacrata e matrimonio: quale il mio orientamento?

· Perché non ho ancora deciso?

· Pensare a un eventuale confronto con le consacrate presenti

5) CONDIVISIONE e CONFRONTO con le consacrate presenti(50 min)
Carismi per gli altri,


carisma come dono














A ciascuno il suo dono





Tanti carismi.





Una unica origine,


un unico fine.





Esempio del corpo


















































Unità nella diversità





Ogni carisma, ogni dono deve diventare un compito, un dono a sua volta nella Chiesa.





In base al carisma vi possono essere differenti compiti, “ruoli”.








Dall’Enciclica Lumen Gentium n. 12





Lo Spirito Santo non si limita a santificare e a guidare il popolo di Dio per mezzo dei sacramenti e dei ministeri, e ad adornarlo di virtù, ma « distribuendo a ciascuno i propri doni come piace a lui » (1 Cor 12,11), dispensa pure tra i fedeli di ogni ordine grazie speciali, con le quali li rende adatti e pronti ad assumersi vari incarichi e uffici utili al rinnovamento e alla maggiore espansione della Chiesa secondo quelle parole: « A ciascuno la manifestazione dello Spirito è data perché torni a comune vantaggio » (1 Cor 12,7). E questi carismi, dai più straordinari a quelli più semplici e più largamente diffusi, siccome sono soprattutto adatti alle necessità della Chiesa e destinati a rispondervi, vanno accolti con gratitudine e consolazione. Non bisogna però chiedere imprudentemente i doni straordinari, né sperare da essi con presunzione i frutti del lavoro apostolico. Il giudizio sulla loro genuinità e sul loro uso ordinato appartiene a coloro che detengono l'autorità nella Chiesa; ad essi spetta soprattutto di non estinguere lo Spirito, ma di esaminare tutto e ritenere ciò che è buono (cfr. 1 Ts 5,12 e 19-21).
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